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Città metropolitana di Roma Capitale  

Dipartimento IV, Servizio 4 

Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

Impianto CENTRALE DI COGENERAZIONE E CALDAIE 

CONVENZIONALI DI RISERVA E INTEGRAZIONE PRESSO 

L'AEROPORTO DA VINCI DI FIUMICINO  

Localizzazione VIA DELL'AEROPORTO DI FIUMICINO, 320 – 00054 FIUMICINO 

Gestore  LEONARDO ENERGIA S.c.a.r.l. 

Tipologia IPPC: 1.1 – IMPIANTI DI COMBUSTIONE CON POTENZA TERMICA DI 

COMBUSTIONE OLTRE 50 MW 

Classificazione NACE: PROCESSI DI COMBUSTIONE IN CENTRALI ELETTRICHE E 

INDUSTRIALI  

RIFORNIMENTI DI ELETTRICITA', VAPORE E ACQUA CALDA IN 

ATTIVITA' PUBBLICA O INDUSTRIALE IN VARI SETTORI 

Codice 35.1 – 35.3 

ALLEGATO TECNICO 
All’A.I.A. D.D. R.U. 1779/2020 del 23/06/2020 

Modifica non sostanziale per rinnovamento della produzione del calore 

 

 

IL PRESENTE DOCUMENTO TECNICO ACQUISIRÀ FORMALE VALIDITÀ 

AUTORIZZATIVA TRAMITE ESPRESSO DOCUMENTO DELL’AUTORITÀ 

COMPETENTE, CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE, SOLO A SEGUITO 

DELLA VERIFICA DEL COMPLETAMENTO DELLE OPERE AUTORIZZATE CON LA 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DD 1779/2020 DI CUI QUESTO DOCUMENTO FA 

PARTE. 

FINO ALL’AVVIO DELLE CONCRETE OPERE DI REALIZZAZIONE DELLE 

MODIFICHE AUTORIZZATE CON LA DD 1779/2020, CONTINUA AD AVERE 

VALIDITÀ PRESCRITTIVA L’ALLEGATO TECNICO ALLA DD RU 2171/15. 

NEL PERIODO TRANSITORIO DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE, LE CONDIZIONI 

PRESCRITTIVE TECNICHE SARANNO EVENTUALMENTE MODIFICATE CON 

APPOSITE INDICAZIONI ESPRESSE DELL’AUTORITÀ COMPETENTE, SECONDO 

QUANTO INDICATO IN DD 1779 /2020 

 

 

Aggiornamenti in grassetto 

 

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Il Gestore dovrà: 

1. entro 30 giorni dalla data del rilascio del presente provvedimento, comunicare alla Città 

metropolitana di Roma Capitale e all’ARPA Lazio Sezione Provinciale di Roma (d’ora in 

avanti Arpa), ai sensi del comma 1 dell’articolo 29-decies del D. Lgs. 152/2006, di attuare le 

condizioni stabilite nell’autorizzazione integrata ambientale (in seguito AIA);  

2. entro il 30 gennaio di ciascun successivo anno per i controlli programmati nel relativo anno 
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solare, in ottemperanza a quanto previsto dal comma 1 lettera b) dell’articolo 6 del Decreto 

Interministeriale 24 aprile 2008, versare ad Arpa, autorità di controllo individuata dal comma 3 

dell’articolo 29-decies del D. Lgs. 152/2006, la tariffa relativa alle attività di controllo 

programmato previste nel Piano di Monitoraggio e Controllo (in seguito PMeC); 

3. entro il 1° marzo di ogni anno, in ottemperanza a quanto previsto al comma 2 dell’articolo 29-

decies del D. Lgs. 152/2006, presentare alla Città metropolitana di Roma Capitale, all’Arpa e 

al Comune di Fiumicino (d’ora in avanti Comune), una relazione che contenga i dati relativi 

all’autocontrollo dell’impianto e un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le 

prestazioni ambientali dell’impianto nel tempo; congiuntamente inviare copia del report 

sugli autocontrolli ostensibili al pubblico; ove tale copia non pervenisse la Città 

metropolitana di Roma Capitale sarebbe autorizzata a pubblicare il report completo; 

4. “entro il 30 aprile di ogni anno, compilare in via telematica la dichiarazione PRTR 

(Pollutant Release an Transfer Register) relativa alle emissioni in aria, acqua, suolo e 

trasferimento di rifiuti, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento CE n. 166/2006, dando 

comunicazione alla Città metropolitana dell’avvenuta compilazione. Le informazioni 

relative alla procedura telematica sono disponibili sul sito internet 

http://www.eprtr.it/homepage.asp”. 

5. tenere a disposizione degli Enti preposti al controllo, per gli approfondimenti del caso, presso 

la sede dell’impianto, copia della documentazione tecnica presentata per il rilascio del presente 

provvedimento; 

6. mantenere il ciclo produttivo e le modalità gestionali conformi alle specifiche tecniche e alle 

previsioni contenute nella documentazione allegata all’istanza per il rilascio dell’AIA e nelle 

relative integrazioni, laddove non contrastino con le prescrizioni del presente provvedimento; 

7. fornire, ai sensi dell’articolo 29-decies comma 5 del D. Lgs. 152/2006, tutta l’assistenza 

necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, al fine di 

consentire le attività di vigilanza e controllo; 

8. utilizzare i metodi di prelievo ed analisi per la verifica delle emissioni riportati nel Piano di 

Monitoraggio e Controllo, conformemente a quanto previsto nell’Allegato II del D.M. 

31/01/2005, negli Allegati IV e V del Decreto Interministeriale 24/04/2008 e per le emissioni 

in atmosfera anche da quanto prescritto dall’art. 271 commi 18, 19 e 20 nella Parte V del 

D. Lgs. 152/2006; in particolare, per le misure discontinue, le emissioni convogliate si 

considerano conformi ai valori limite se, nel corso di una misurazione, la concentrazione 

calcolata come media di almeno 3 letture consecutive, ove possibile, e riferita ad un’ora di 

funzionamento dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose non supera il valore 

limite di emissione ed indicare tali misure nei certificati analitici; 

9. garantire la puntuale applicazione di tutte le misure di monitoraggio previste nel PMeC e 

provvedere a conservare tutti i dati derivanti dal monitoraggio presso lo stabilimento in 

formato elettronico e cartaceo per un periodo di tempo pari alla durata dell’AIA; 

10. manutenere periodicamente l’identificazione dei punti di emissione (scarichi, emissioni in 

atmosfera) secondo la codifica stabilita nella DD R.U. 8787 del 2012, delle aree di 

stoccaggio delle materie prime e dei rifiuti prodotti e aggiornare i nuovi punti di 

emissione di cui dovrà essere effettuata la georeferenziazione ai fini dei relativi 

censimenti su base provinciale e regionale dandone comunicazione alla Città 

metropolitana di Roma Capitale; 

11. adottare tutte le misure gestionali al fine di prevenire fenomeni di inquinamento significativi e 

contaminazioni rispetto a tutte le componenti ambientali ed adottare le misure necessarie 

per prevenire gli incidenti e limitarne le conseguenze;  

12. garantire che le operazioni autorizzate siano svolte in conformità con le vigenti normative di 

http://www.eprtr.it/homepage.asp
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tutela ambientale, di salute e di sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica e di sicurezza e 

prevenzione degli incendi;  

13. adeguarsi ad eventuali modificazioni normative in materia ambientale ed igienico sanitaria che 

dovessero subentrare successivamente all’adozione della presente autorizzazione; 

14. comunicare eventuali variazioni societarie, del Rappresentante Legale e del Responsabile IPPC 

dell’impianto, entro 30 giorni, ai sensi dell'art. 29-nonies comma 4 del D.Lgs 152/06; 

15. informare tempestivamente la Città metropolitana di Roma Capitale e Arpa dei risultati dei 

controlli delle emissioni relative all’impianto, ai sensi dell’articolo 29-decies comma 3 lettera 

c) del D. Lgs. 152/2006, in caso di inconvenienti o incidenti che influiscano in modo 

significativo sull’ambiente; 

16. sottoporre eventuali modifiche o estensioni allo stabilimento che ricadano nel punto 8, 

lettera t) dell’Allegato IV alla parte Seconda del D.Lgs. 150/2006, alla verifica di 

assoggettabilità di competenza regionale; le modifiche che non abbiano tali 

caratteristiche dovranno essere comunicate alla Città metropolitana di Roma Capitale per il 

prosieguo procedimentale ai sensi dell’articolo 29-nonies del D. Lgs. 152/2006; 

17. qualora intenda cessare l’attività, comunicare tale intenzione alla Città metropolitana di Roma 

Capitale, al Comune ed all’Arpa. La Città metropolitana di Roma Capitale, a seguito della 

citata comunicazione, stabilirà una scadenza entro la quale il Gestore dovrà presentare, alla 

Città metropolitana di Roma Capitale stessa, nonché al Comune ed all’ Arpa, un adeguato 

piano di dismissione e ripristino del sito; 

18. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva dell’attività, 

ed eventualmente ripristinare il sito stesso ai sensi della normativa vigente in materia di 

bonifiche e ripristino ambientale; 

19. trasmettere, con frequenza annuale, alla Città metropolitana di Roma Capitale e ad Arpa, la 

revisione aggiornata del Sistema di Gestione ambientale certificato, contenente eventuali 

cambiamenti riguardanti:  

 ruoli e responsabilità nella gestione degli impianti e dei processi; 

 procedure di definizione degli aspetti gestionali (controllo della documentazione e 

registrazioni, gestione della comunicazione, gestione della conformità, gestione delle 

verifiche ispettive periodiche); 

 procedure contenenti i criteri operativi per la gestione degli impianti, delle 

apparecchiature suddivise per comparti ambientali e per processi; 

 procedure contenenti le modalità di sorveglianza e monitoraggio dei criteri operativi 

e degli indicatori ambientali definiti; 

 procedure per la gestione delle emergenze ambientali; 

20. presentare alla Città metropolitana di Roma Capitale e Arpa Lazio i rinnovi periodici 

della certificazione EMAS; 

20-bis. istruire opportunamente tutto il personale che opererà all’interno del sito sulle 

prescrizioni generali di sicurezza e sulle procedure di sicurezza ed emergenza 

dell’impianto; 

20-ter. dotare tutto il personale addetto alle varie fasi di lavorazione di tutti i DPI e gli altri 

mezzi idonei secondo quanto previsto dalla normativa vigente sulla sicurezza e assicurarsi 

che vengano utilizzati; dovranno essere garantiti tutti i provvedimenti necessari alla 

salvaguardia della salute e dell’incolumità dei lavoratori all’interno dell’impianto; 

20-quater. assicurarsi che l’esercizio dell’impianto avvenga nel rispetto delle normative in 
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materia di sicurezza, di igiene e tutela dei lavoratori, rispetto al rischio di incidenti; 

dovranno comunque essere garantiti tutti i provvedimenti necessari alla salvaguardia 

della salute dei lavoratori in tutte le fasi previste in progetto; 

20-quinquies. assicurarsi che siano adottate tutte le misure per la prevenzione dal rischio di 

incidenti ai sensi del D.Lgs. 81/2008; 

CONSUMI DI MATERIE PRIME, AUSILIARIE E RISORSE IDRICHE 

21. Il Gestore dovrà regolare gli ingressi e lo stoccaggio delle materie prime e ausiliarie 

nell’installazione coerentemente a quanto proposto nella domanda di rinnovo 

dell’autorizzazione; in particolare lo stoccaggio deve essere effettuato nelle aree predisposte 

per lo stoccaggio delle materie;  

22. la registrazione delle materie prime e ausiliarie in ingresso, deve essere effettuata in conformità 

a quanto indicato nel Piano di Monitoraggio e Controllo; 

23. devono essere monitorati i consumi idrici complessivi dell’impianto, differenziati tra le acque 

di processo, di recupero e le acque per usi diversi da quello industriale (es. igienico-sanitario). 

L’installazione degli strumenti di misura, ove mancanti, dovrà essere completata entro sei mesi 

dal rilascio del presente provvedimento; il posizionamento degli strumenti di misura deve 

essere riportato sulle planimetrie presenti presso l’impianto e la registrazione dei volumi dovrà 

essere effettuata in accordo con quanto previsto nel Piano di Monitoraggio e Controllo; 

CONSUMI DI COMBUSTIBILE E PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA E 

TERMICA 

24. relativamente alla centrale di cogenerazione (in seguito CHP, Combined Heat and Power) 
la registrazione del consumo di gas naturale, del gasolio approvvigionato per il gruppo 

elettrogeno, nonché del consumo di energia elettrica ausiliaria e della produzione di energia 

elettrica e termica, deve essere effettuata in conformità a quanto indicato nel Piano di 

Monitoraggio e Controllo; 

25. il gestore dovrà verificare il rendimento complessivo dell’impianto di produzione di energia 

elettrica e termica con cadenza annuale, registrando i dati risultanti; 

26. il gestore dovrà attenersi alle disposizione previste dall’art. 26 del D. Lgs 504/95 in merito 

all’utilizzo del gas naturale nel teleriscaldamento alimentato da impianti da cogenerazione; 

26-bis. i pannelli solari termici installati sulla copertura dell’edifico della Centrale Termica 

Ovest (in seguito CTO) dovranno contribuire con continuità al preriscaldamento 

dell’acqua di reintegro; 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

27. il Gestore dovrà rispettare le prescrizioni riportate nel seguente quadro emissivo, nelle 

condizioni di esercizio normale con esclusione dei periodi transitori di avvio e di arresto, 

relativamente ai parametri fisici e chimici emessi in atmosfera: 

Punto di 

emissione 
Impianto 

Temp. 

°C 

Portata 

Nm³/h 
Inquinante 

Valori limite 

di 

concentrazione 

mg/Nm3 

Condizioni 

di ossigeno 

di 

riferimento 

Massimo 

funzionamento 

annuo 

ore 

Sistema di 

abbattimento 

E1 

Motore fisso 

a 

combustione 

interna 

125 60.000 

NOx 40 [1] 

15% O2 

Fumi 

secchi 

273,5 °K 

101,3 kPa 

8.520 

NOx: SCR 

CO: cataliz-

zatore 

ossidante 

CO 40 [1] 

Polveri 1 

NH3 2,5 [1] 

SOx 3,5 

E2 

Motore fisso 

a 

combustione 

interna 

125 60.000 

NOx 40 [1] 

8.520 

NOx: SCR 

CO: cataliz-

zatore 

ossidante 

CO 40 [1] 

Polveri 1 

NH3 2,5 [1] 
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SOx 3,5 

E3 

Motore fisso 

a 

combustione 

interna 

125 60.000 

NOx 40 [1] 

8.520 

NOx: SCR 

CO: cataliz-

zatore 

ossidante 

CO 40 [1] 

Polveri 1 

NH3 2,5 [1] 

SOx 3,5 

E4 Caldaia 130 4.030 

NOx 100 [2] 

3% O2 

Fumi 

secchi 

273,5 °K  

101,3 kPa 

186,5 
Non 

presente 

CO 40 

Polveri 5 [3] 

SOx 10 [3] 

E5 Caldaia 130 8.060 

NOx 100 [2] 

638 
Non 

presente 
CO 40 

Polveri 5 

SOx 10 [3] 

E6 Caldaia 130 8.060 

NOx 100 [2] 

638 
Non 

presente 
CO 40 

Polveri 5 [3] 

SOx 10 [3] 

E7 Caldaia 130 4.030 

NOx 100 [2] 

186,5 
Non 

presente 
CO 40 

Polveri 5 [3] 

SOx 10 [3] 

E8 
Caldaia di 

Emergenza 
130 8.060 

NOx 100 [2] 

638 

[4] 

Non 

presente 
CO 40 

Polveri 5 [3] 

SOx 10 [3] 

NOTE 

 I valori limite di emissione per i parametri (rilevati con SME) si considerano rispettati se la valutazione dei 

risultati evidenzia che, nelle ore operative, durante un anno civile:  

- nessun valore medio mensile convalidato supera i pertinenti valori limite di emissione,  

- alternativamente, secondo come indicato 

   › [1] nessun valore medio giornaliero convalidato supera il 110 per cento dei pertinenti valori limite  

   › [2] nessun valore medio giornaliero convalidato supera i pertinenti valori limite, 

e  

- il 95 per cento di tutti i valori medi orari convalidati nell'arco dell'anno non supera il 200 per cento dei 

pertinenti valori limite. 

Ai fini della valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite, il gestore deve far riferimento 

all’Allegato VI alla Parte Quinta del D. L.gs. 152/06; 

[3] I limiti di Polveri e SO2 si intendono rispettati in quanto si utilizza gas naturale  

[4] l’uso autorizzato è solo in alternativa a E5 o E6, oppure di entrambe le caldaie E4 ed E7; 

28. i valori limite di emissione fissati nei Quadri Emissivi del presente allegato rappresentano la 

massima concentrazione e i massimi flussi di massa delle sostanze che possono essere emessi 

in atmosfera annualmente dalle lavorazioni o dagli impianti considerati; 

29. i valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto 

(gruppi di cogenerazione e caldaie di riserva e integrazione) intesi come i periodi in cui 

l’impianto è in funzione con esclusione di quelli di avviamento, di arresto e di guasto 

dell’impianto, considerando altresì quanto previsto dalla Decisione di esecuzione 7 maggio 

2012, n. 2012/249/Ue (Guue 9 maggio 2012 n. L 123) relativa alla determinazione dei periodi 

di avvio e di arresto ai fini della direttiva 2010/75/Ue; il Gestore è comunque tenuto ad 

adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante le fasi di 

avviamento e di arresto; 

30. l’esercizio delle 4 caldaie principali della CTO afferenti ai camini E4, E5, E6, ed E7 è 

consentito con indipendenza dall’esercizio della centrale cogenerativa CHP; l’esercizio 

della caldaia di riserva afferente al camino E8 è consentito esclusivamente nel caso di 

stato di fermo di una delle caldaie principali E5 o E6, oppure di entrambe le caldaie E4 

ed E7; 
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31. è consentito l’esercizio della centrale CTO in assetto variabile, senza vincoli di ore di 

utilizzo per ciascuna caldaia al fine del soddisfacimento del fabbisogno della rete di 

teleriscaldamento aeroportuale, ad eccezione della caldaia di riserva E8, e fermo restando 

il vincolo al rispetto dei flussi di massa massimi annuali per i parametri e per i livelli di 

aggregazione di stabilimento, per la somma delle due centrali CHP+CTO e per la sola 

CTO, come dalla tabella seguente: 

Livello 

aggregazione 
Parametro 

Flusso massimo 

annuale di massa 

t/anno 

CHP + 

CTO 

NOx 62,8 

CO 61,8 

Polveri 1,59 

NH3 3,8 

SOx 5,49 

CTO solo 

NOx 1,414 

CO 0,472 

Polveri 0,06 

SOx 0,118 
 

32. Dovrà essere realizzata e posta in operazione ininterrotta una funzione aggiuntiva al 

Software di Gestione dello SME per il calcolo della somma progressiva dei flussi di massa 

per i parametri di cui alla tabella della precedente prescrizione 31; i dati che alimentano 

il sistema di calcolo saranno acquisiti dalle rispettive sorgenti (SME o campionamento 

manuale) con la frequenza indicata nel PMeC alle tabelle C5 per la CHP e C5-bis per la 

CTO; la descrizione delle modalità di funzionamento della funzione software sarà 

trasmessa per la sua verifica alla Città metropolitana con un anticipo di almeno 60 giorni 

rispetto la messa in esercizio della CTO: saranno descritti i principi logici 

dell’acquisizione dei dati (automatica o manuale), della natura dei dati utilizzati, 

(variabili, costanti, portate, condizioni per la validazione dei dati, scelta dei dati in 

sostituzione dei dati non validati, ecc.), del calcolo delle somme progressive nonché le 

eventuali azioni conseguenti a determinati risultati. 

33. i sistemi di trattamento/abbattimento degli inquinanti, negli impianti, dove sono previsti, 

devono essere mantenuti in continua efficienza ed essere sottoposti alla periodica 

manutenzione in accordo con quanto riportato nel Piano di Monitoraggio e Controllo; 

34. il campionamento discontinuo per la determinazione delle analisi di ogni emissione dovrà 

essere effettuato nelle più gravose condizioni di esercizio dell’impianto e con la periodicità 

indicata nel Piano di Monitoraggio e Controllo; per la verifica dovranno essere utilizzati i 

metodi di prelievo e analisi previsti dai manuali UNICHIM di riferimento. 

35. i valori dei parametri rilevati dagli SME di NOx, NH3, CO, O2 libero, H2O, la temperatura 

e la portata volumetrica degli effluenti gassosi per tutti gli impianti, più la NH3 per i soli 

motori della CHP, devono essere registrati in continuo secondo le Tabelle C5 e C5-bis del 

PMeC; devono anche essere registrati i valori medi orari della portata di gas naturale 

alimentato dalla Centrale, della potenza elettrica prodotta, nonché della potenza termica fornita 

alle utenze aeroportuali; 

36. il gestore conformemente a quanto disposto nel D. Lgs 152/06 All. VI alla Parte V punti 2.5 e 

2.6, nei casi in cui si verifichi l’eventualità che le misure in continuo di uno più inquinanti non 

possano essere effettuate o registrate per periodi superiori a 48 ore continuative, deve 

informare tempestivamente la Città metropolitana di Roma Capitale e l’Arpa e attuare forme 

alternative di controllo delle emissioni basate su misure discontinue, correlazioni con parametri 

di esercizio o con specifiche caratteristiche delle materie prime utilizzate. I dati misurati o 

stimati concorrono ai fini della verifica del rispetto dei valori limite. 



  AIA Leonardo Energia S.c.a.r.l. 

Pagina 7 di 11 in grassetto gli aggiornamenti apportati con la DDRU 1779/2020 del 23/06/2020 

37. nel momento in cui la funzione del software di gestione dello SME di cui alla prescrizione 

32 rilevi il raggiungimento di uno dei valori massimi di flusso annuale indicati alla 

prescrizione 31, tutti gli impianti corrispondenti al livello di aggregazione per il quale si è 

registrato il superamento (intero stabilimento o sola CTO) dovranno essere 

immediatamente arrestati e mantenuti fermi fino alla fine dell’anno solare in corso. 

38. tutti i camini costituenti punti emissivi in atmosfera devono essere provvisti di idonea presa 

dotata di opportuna chiusura per la misura ed il campionamento discontinuo delle emissioni ai 

fini della verifica dei parametri emissivi Polveri e SOx; la sezione di campionamento deve 

essere resa accessibile e agibile per le operazioni di rilevazione con le necessarie condizioni di 

sicurezza; 

39. qualora si verifichino superamenti dei limiti emissivi imposti nella tabella della 

precedente prescrizione n. 27, gli impianti dovranno immediatamente essere arrestati per 

le successive operazioni di ripristino delle idonee condizioni di legge;  

40. la strumentazione dei sistemi di monitoraggio in continuo deve esser esercita, verificata e 

calibrata secondo quanto previsto nell’Allegato VI della Parte V del D.Lgs.152/06 e s.m.i. 

tenuto conto altresì dell’Allegato II del D.M. 31/01/2005; 

41. il Gestore deve comunicare alla Città metropolitana di Roma Capitale e all’Arpa, con almeno 

15 giorni di anticipo, le date in cui intende effettuare gli autocontrolli con misure discontinue; 

42. qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli impianti, tale da non 

garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle relative 

lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza degli impianti stessi; tali avarie o 

malfunzionamenti devono essere comunicati entro 36 ore alla Città metropolitana di Roma 

Capitale, all’Arpa nonché al Sindaco del Comune per eventuali provvedimenti di carattere 

sanitario. In particolare devono essere registrate le fermate degli impianti, riportando ora di 

fermata e di riavvio, motivazioni delle stesse ed eventuali interventi effettuati; le ore di 

malfunzionamento devono essere comunicate alla Città metropolitana di Roma Capitale con 

periodicità annuale; 

43. per la verifica di ottemperanza alla prescrizione n. 30, le accensioni della caldaia di 

riserva afferente al camino E8 devono essere registrate per data e ora di avvio e 

spegnimento e saranno comunicate semestralmente alla Città metropolitana di Roma 

Capitale e Arpa Lazio insieme con i prospetti dello stato di funzionamento delle 4 caldaie 

principali E4, E5, E6 ed E7 durante i periodi di funzionamento della caldaia di riserva; 

44. è autorizzato l’esercizio del gruppo elettrogeno di emergenza (potenza 400kVA) annesso alla 

centrale di cogenerazione. Il Gestore dovrà registrare le eventuali accensioni e la durata e 

comunicarle, entro 48 ore, alla Città metropolitana di Roma Capitale e Arpa Lazio; 

45. la centrale di cogenerazione CHP e le caldaie della CTO devono essere alimentate 

esclusivamente con gas naturale; 

46. gli impianti devono essere gestiti evitando per quanto possibile che si generino emissioni 

diffuse e fuggitive dalle lavorazioni autorizzate;  

EMISSIONI IN ACQUA 

47. il Gestore dovrà monitorare tramite misuratori di portata, i volumi delle seguenti portate di 

scarico: 

a) acque di processo relative alle caldaie di riserva e integrazione, a monte del pozzetto fiscale 

PS1-CT; 

b) acque di processo relative all’impianto di trattamento acqua in ingresso, a monte del 

pozzetto fiscale PS2-CT; 

la registrazione dei volumi dovrà essere effettuata in accordo con quanto previsto nel Piano 
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di Monitoraggio e Controllo; 

48. gli strumenti di misura delle portate devono essere oggetto di regolare manutenzione e taratura 

secondo le indicazioni dei manuali d’uso o più in generale del costruttore della strumentazione; 

49. il Gestore è autorizzato a scaricare le acque domestiche, prodotte da usi igienico-sanitari del 

personale dell’impianto, alla rete fognaria della società Aeroporti di Roma che 

successivamente confluisce nel depuratore aeroportuale; su tale portata di acqua il punto di 

scarico con pozzetto fiscale è denominato PS1; 

50. il Gestore è autorizzato a scaricare le acque meteoriche non potenzialmente inquinate 

provenienti dalle acque di dilavamento della copertura dell’edificio e del piazzale asfaltato 

dell’impianto alla rete acque meteoriche della società Aeroporti di Roma con successivo 

convogliamento al Collettore Ovest e infine nel Canale delle Vignole; su tale portata il punto di 

scarico con pozzetto fiscale è denominato PS2, ed il Gestore dovrà stimare su base annuale i 

volumi di acqua scaricata e registrare le quantità; 

51. il Gestore è autorizzato a immettere le acque di processo convogliate al pozzetto fiscale di 

scarico e controllo PS1-CT, nella rete fognaria delle acque meteoriche che confluiscono alla 

rete della società Aeroporti di Roma con successivo convogliamento al Collettore Ovest e 

infine nel Canale delle Vignole; al pozzetto fiscale di scarico e controllo PS1-CT dovranno 

essere rispettati i valori limite di emissione in acque superficiali stabiliti dalla Tabella 3 

dell'Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06 riportati nella tabella che segue: 
 

Punto di scarico PS1-CT (pozzetto fiscale) 

Valori limite di emissione per inquinanti pertinenti 

PARAMETRI Unità di misura Valore limite di emissione 
pH  5,5-9,5 

Colore  non percettibile con diluizione 1:40 

Odore  non deve essere causa di molestie 

conducibilità elettrica a 20°C μS/cm parametro conoscitivo 

solidi speciali total  g/  80 

BOD5 (come O2)  mg/L  40 

COD (come O2)  mg/L  160 

Azoto ammoniacae (come NH4) mg/  15 

Azoto nitroso mg/L  0,6 

Azoto nitrico mg/L  20 

Tensioattivi totali mg/  2 

Fosforo totale cme P mg/L  10 

Ferro mg/L  2 
 

52. il Gestore è autorizzato a immettere le acque di processo convogliate al pozzetto fiscale di 

scarico e controllo PS2-CT, nella rete fognaria delle acque meteoriche che confluiscono alla 

rete della società Aeroporti di Roma con successivo convogliamento al Collettore Ovest e 

infine nel Canale delle Vignole; al pozzetto fiscale di scarico e controllo PS2-CT dovranno 

essere rispettati i valori limite di emissione in acque superficiali stabiliti dalla Tabella 3 

dell'Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06 riportati nella tabella che segue: 

Punto di scarico PS2-CT (pozzetto fiscale) 

Valori limite di emissione per inquinanti pertinenti 

PARAMETRI Unità di misura Valore limite di emissione 
pH  5,5-9,5 

Colore  non percettibile con diluizione 1:40 

Odore  non deve essere causa di molestie 

conducibilità elettrica a 20°C μS/cm parametro conoscitivo 

solid speciali totali mg/L  80 

BOD5 (come O2)  mg/L  40 

COD (come O2)  mg/L  160 
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Azoto ammoniacale come NH4) mg/L  15 

Ato nitroso mg/L  0,6 

Azoto nitrico mg/L  20 

Tensioattivi totali mg/L  2 

Fosforo totale cme P mg/L  10 

Ferro mg/L  2 
 

53. la verifica di conformità ai valori limite di emissione dovrà essere effettuata per mezzo di 

campagne di campionamento e analisi discontinue secondo la frequenza stabilita nel PMC; i 

metodi analitici da utilizzare sono quelli definiti nel PMeC;  

54. il gestore dovrà mantenere in funzione gli strumenti di misura delle portate installati ed 

effettuare i relativi controlli di buon funzionamento in accordo con quanto previsto nel Piano di 

Monitoraggio e Controllo; 

55. è vietata la diluizione dello scarico per rientrare nei limiti di accettabilità con acque prelevate 

allo scopo, ai sensi dell’art. 101, comma 5, del D. Lgs. n. 152/06 s.m.i; 

56. è necessario mantenere in condizioni di accessibilità i pozzetti installati per il controllo degli 

scarichi per consentire i prelievi ed il campionamento da parte dell’autorità competente per il 

controllo tecnico nei punti assunti per la misurazione (D. Lgs. 152/06, art. 101 c. 3); 

57. il Gestore dovrà adottare, per quanto di propria competenza, idonei sistemi atti a garantire il 

rispetto dei criteri generali per un corretto e razionale uso dell’acqua, in modo da favorire il 

massimo risparmio nell’utilizzazione; 

CONDIZIONI DIVERSE DAL NORMALE ESERCIZIO 

58. nel caso di malfunzionamenti o avarie degli impianti di trattamento delle emissioni in acqua o 

in aria, il Gestore deve adottare procedure volte a evitare fenomeni di inquinamento e 

permettere un tempestivo ripristino della conformità; 

59. in situazioni di emergenza che possano comportare rischio di inquinamento, deve essere dato 

immediato avviso all’Arpa e alla Città Metropolitana di Roma Capitale, al fine di predisporre 

congiuntamente gli interventi del caso; 

EMISSIONI SONORE  

60. la zona interessata dall’impianto, in base alla Classificazione Acustica del Territorio Comunale 

di Fiumicino, ai sensi della Legge 447 del 26/10/95 e della Legge Regionale 18/2001 adottata 

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 98/2002, è identificata con la classe acustica 

“Aeroporti e servizi aeroportuali”; 

61. il Gestore dovrà effettuare il monitoraggio dei livelli sonori emessi, con misure sia al confine 

aziendale che presso eventuali ricettori significativi, e trasmettere gli esiti delle misure 

effettuate e le relative interpretazioni alla Città metropolitana di Roma Capitale  e Arpa. In 

particolare, dovrà effettuare un monitoraggio dei livelli di rumorosità, da realizzarsi secondo le 

specifiche del D.M. 31/012005, finalizzate alla verifica di conformità con i valori limite fissati 

dalla legislazione, espressi in termini di livello continuo equivalente LAeq. I rilievi devono 

essere effettuati presso una serie di punti ritenuti idonei. La campagna di monitoraggio dovrà 

essere comunicata con almeno 15 giorni di anticipo ad Arpa che, qualora lo ritenga necessario, 

assisterà ai rilevamenti e/o indicherà alla ditta eventuali ulteriori postazioni ove si presentino 

criticità acustiche; 

62. le misure di cui al punto precedente devono essere ripetute secondo la periodicità prevista dal 

P. M. e C., nonché in occasione della presentazione dell’istanza di rinnovo della presente 

autorizzazione e ogni qual volta intervengano modifiche nell’assetto impiantistico e/o nel ciclo 

produttivo, tali da influire sulle emissioni acustiche del complesso IPPC; 

62-bis. una campagna di rilievi di cui al punto precedente dovrà essere effettuata entro 90 
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giorni dalla messa a regime delle caldaie con la centrale termica e le misure dovranno 

essere trasmesse alla Città metropolitana, al Comune e ad Arpa entro i successivi 30 

giorni. Tale campagna di monitoraggio dovrà essere comunicata con almeno 15 giorni di 

anticipo alla Città metropolitana e ad Arpa come previsto al precedente punto 61; 

63. per mantenere livelli acustici accettabili presso i recettori presenti nell’area limitrofa si 

prescrive una scrupolosa verifica riguardo la manutenzione ordinaria e/o straordinaria su 

elementi impiantistici fissi e mobili, macchinari, giunti, manicotti, supporti vibranti ecc.. 

provvedendo quando necessario alle eventuali sostituzioni degli stessi; 

64. gli esiti delle misure effettuate e le relative interpretazioni devono essere conservati presso lo 

stabilimento per la durata dell’atto autorizzativo, a disposizione degli Organi di controllo, 

qualora i livelli sonori rilevati durante le summenzionate campagne di misura facciano 

riscontrare superamenti dei limiti stabiliti dal quadro emissivo di riferimento, l’impresa dovrà 

elaborare e trasmettere alla Città Metropolitana di Roma Capitale e ad Arpa un piano di 

interventi che consentano di riportare i livelli sonori al di sotto dei limiti previsti; 

RIFIUTI 

65. il Gestore deve evitare per quanto possibile la produzione di rifiuti, a norma del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152; in caso contrario i rifiuti sono recuperati o, ove ciò sia 

tecnicamente ed economicamente impossibile, sono eliminati evitandone e riducendone 

l’impatto sull’ambiente, a norma del medesimo decreto legislativo; 

66. i rifiuti prodotti devono essere inviati ad impianti di recupero o smaltimento, debitamente 

autorizzati; 

67. le aree autorizzate allo stoccaggio temporaneo dei rifiuti devono essere opportunamente 

identificate e contrassegnate. I rifiuti stoccati devono essere rapidamente individuati per natura 

e pericolosità attraverso l’utilizzo di targhe ben visibili sia per dimensione che per 

collocazione, le stesse dovranno riportare la natura dei rifiuti espressa secondo gli opportuni 

codici CER; 

68. per le aree gestite in modalità di deposito temporaneo dovranno essere rispettate le condizioni 

di cui all’art.183 del D.Lgs. 152/06 e smi; 

69. le operazioni di stoccaggio e movimentazione dei rifiuti devono essere condotte in modo da 

prevenire e minimizzare la formazione di emissioni diffuse e la diffusione di odori; 

70. le aree di stoccaggio devono essere realizzate in modo da impedire che eventuali perdite 

possano defluire in corpi idrici superficiali e/o profondi (in particolare sul terreno, in pozzi 

idropotabili, in pozzi perdenti, in caditoie a servizio della rete di raccolta delle acque 

meteoriche); a tale scopo le aree di deposito dei rifiuti devono essere dotate di pavimentazione 

impermeabile idonea a convogliare gli eventuali spandimenti che dovranno essere inviati ad 

apposito trattamento; 

71. gli eventuali recipienti contenenti i rifiuti devono possedere adeguati requisiti di resistenza in 

relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche del contenuto e devono essere 

opportunamente contrassegnati con etichette o targhe, ben visibili per dimensioni e 

collocazione, indicanti la natura dei rifiuti stessi. Tali recipienti devono essere provvisti sia di 

idonee chiusure, per impedire la fuoriuscita del contenuto, sia di dispositivi atti a rendere sicure 

ed agevoli le operazioni di riempimento, svuotamento, movimentazione ed ispezione; 

72. gli olii usati devono essere gestiti in conformità agli obblighi previsti per i detentori dalla 

normativa vigente in materia e lo stoccaggio deve possedere i requisiti previsti dall’art. 2 del 

D.M. 392/96; 

73. il Gestore dovrà provvedere alla classificazione dei rifiuti prodotti nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 184 del decreto legislativo 152/06 e s.m.i.; l’attribuzione del codice CER ai 
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rifiuti prodotti deve essere effettuata secondo quanto riportato nell’allegato D alla Parte Quarta 

del decreto legislativo 152/06 e s.m.i.; in relazione al destino dei rifiuti, il Gestore dovrà 

verificare tutte le condizioni per il corretto avvio a recupero e/o a smaltimento degli stessi e 

assicurare altresì la regolare tenuta dei registri di carico e scarico rifiuti previsti dall’art. 190 

del decreto legislativo 152/06 e s.m.i.; 

SUOLO ED ACQUE SOTTERRANEE 

74. il Gestore dovrà assicurare la corretta gestione dei piazzali, attraverso appositi piani di 

ispezione e di manutenzione, in modo da evitare qualsiasi pericolo di immissione di sostanze 

inquinanti nel sottosuolo;  

75. disporre il divieto nelle aree non pavimentate di effettuare lavorazioni, lavaggi di materiali o 

semilavorati, di attrezzature o automezzi, di materie prime o prodotti e deposito di prodotti 

chimici o rifiuti; 

76. il Gestore dovrà, entro sei mesi dalla comunicazione di cui al punto 1, presentare un piano per 

effettuare entro i successivi 12 mesi e, successivamente,  ogni 5 anni per le acque sotterranee 

ed ogni 10 anni per il suolo, l’analisi delle sostanze indicate all’allegato 5 alla parte IV del 

D.Lgs 152/06; 

PRESCRIZIONI PER I CONTROLLI PROGRAMMATI 

77. ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 3 del D. Lgs. 152/2006, la Sezione Provinciale di Roma 

di Arpa Lazio è l’autorità titolare della conduzione dei controlli previsti dal presente 

provvedimento e definisce, sentito anche il Gestore, le modalità tecniche e le tempistiche più 

adeguate all’attuazione dell’allegato piano di monitoraggio e controllo, garantendo in ogni caso 

il rispetto dei parametri di cui al piano medesimo che determinano la tariffa dei controlli; 

78. Arpa potrà definire, anche su istanza motivata del Gestore, modifiche alle modalità attuative 

del P. M. e C. (metodi di campionamento e analisi), al fine di garantire l’efficacia ai fini del 

monitoraggio delle azioni di autocontrollo; 

79. sono a carico del Gestore i controlli programmati effettuati da Arpa previsti dall’articolo 3 del 

Decreto Interministeriale 24/04/2008, “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in 

relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”;  

80. il Gestore dovrà versare, secondo le modalità previste dall’articolo 6 del Decreto 24/04/2008, 

le tariffe relative alle attività di controllo programmato (punto 2 del presente Allegato 

Tecnico); 

81. la Sezione Provinciale di Roma di Arpa Lazio dovrà: 

 verificare i rapporti periodici inviati dal Gestore (punto 4 del presente Allegato 

Tecnico) individuando eventuali criticità ambientali ed eventuali non conformità e 

provvedendo ad informarne la Provincia; 

 accertare quanto previsto dal comma 3 lettere a), b) e c) dell’articolo 29-decies del D. 

Lgs. 152/2006; 

 effettuare i controlli secondo le frequenze e le modalità specificate nel piano di 

monitoraggio e controllo comunicando gli esiti e indicando le situazioni di mancato 

rispetto delle prescrizioni e proponendo le misure da adottare secondo quanto previsto 

dal comma 6 dell’articolo 29-decies del D. Lgs. 152/2006. 

 Le tariffe relative alle attività di controllo, di cui all’art. 3 del Decreto 24/04/2008, devono 

essere versate secondo le modalità previste dall’art. 6 del medesimo decreto sul conto corrente 

postale INTESTATO ad Arpa Lazio con la seguente causale: “A.I.A. - somma dovuta per i 

controlli previsti dall’Autorizzazione Integrata Ambientale n. ………… del …………).  

 


